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Cara Maestra 

Carissimi Ragazzi, 

vi scrivo per manifestare la mia vicinanza ed inviarvi i miei complimenti per aver deciso 
di progredire sul percorso di memoria e legalità leggendo con passione il fantastico libro 
del mio amico Luigi Garlando “Per questo mi chiamo Giovanni” e producendo quel 
bellissimo cartellone che accompagna la vostra lettera. 
Del resto, come molti di Voi sapranno, mio fratello Giovanni sosteneva che per 
sconfiggere la criminalità mafiosa non poteva essere sufficiente una repressione da parte 
delle Forze dell’Ordine, ma che al contrario essa aveva la necessità di essere 
accompagnata da meccanismi di cooperazione tra le Istituzioni da un alto, e, dall’altro, 
dalla diffusione tra i cittadini e soprattutto tra i giovani, di una cultura della Legalità, 
gettando le basi per una società libera dalla prevaricazione mafiosa. 

È quindi necessario che anche le scuole in quanto luoghi di cultura strategici per la 
formazione delle nuove classi dirigenti, e primo baluardo della nostra cultura democratica, 
si indirizzino verso una cultura della Legalità e della condivisione, e si attivino in 
iniziative come queste, volte alla tutela della memoria di Uomini e Donne che hanno dato 
la loro vita per costruire una società più giusta e pacifica. 

È altrettanto importante, però, che anche il mondo dell’associazionismo e 
dell’Informazione, così come quello politico, sia fervente in questo contesto, e che 
coadiuvi le Istituzioni generando iniziative capaci di far riflettere sui valori dell’Antimafia. 
Tenendo sempre presente che buona parte dei nostri sforzi e delle nostre energie deve 



 

 

essere investita nell’educazione dei più giovani, che rappresentano il futuro del nostro 
Paese. 

Alla luce di tutto ciò, Vi confesso che sono davvero lieta del vostro lavoro, dato che si 
muove in tal senso. 

Solo così, infatti, può diventare possibile quel rinnovamento culturale capace di spazzare 
via la mentalità mafiosa con tutto il disvalore che porta con sé. 

Ringrazio pertanto la Maestra per avermi informato delle vostre attività e per lo 
straordinario entusiasmo che ha messo in campo per portare avanti le letture e gli studi, e 
tutti i ragazzi per essersi impegnati così assiduamente nella promozione di una cultura 
antimafiosa e saluto con affetto anche tutti gli altri insegnanti ed il personale. 

Grazie davvero per il vostro sincero ma fondamentale impegno. 

 Vi mando carissimi saluti! A presto! 

 

 

  Palermo, 16 Maggio  2023                                                            IL PRESIDENTE 

                                                                                                            Prof.ssa Maria Falcone 


